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Le ragioni della recitazione dei Sutra che tradizionalmente si pratica nei 
templi zen, sono molteplici, se lo zazen nella pratica di Shikantaza e nell’uso 
dei Koan si trova l’ossatura del praticante zen, la recitazione dei sutra e la 
modalità della recitazione, la sua cerimonia, il suo rituale, è pratica stessa di 
Zazen in atto che si manifesta assieme al Sangha, un ulteriore occasione di 
pratica e realizzazione. I Sutra vengono recitati con uno spirito mushotoku, 
senza spirito di ottenimento, non ci si aspetta di ottenere qualcosa quando li 
si recita come in zazen, ma vi sono espresse almeno quattro cose:

• Evocare nel rituale una connessione tra lo spazio sacro personale e il mondo 
esterno per unificarlo
• Aprire il cuore e non fare affidamento solo alla mente intellettuale
• Trasmettere la saggezza del Buddha e dei Maestri - I Shin den Shin - non 
dottrinalmente
• Mantenerci nella pratica del qui e ora, che non è un punto fisso, ma 
uno scorrere continuo come la recitazione dei sutra; entrare nello spazio 
A-temporale dell’impermanenza infinita.

1. Evocare nel rituale una connessione tra lo spazio sacro personale e il 
mondo esterno per unificarlo.

2. Aprire il cuore e non fare affidamento solo alla mente intellettuale, ma 
su tutte le possibilità dell’essere umano. Stati emotivi, condizioni mentali, 
completezza fisica tutto è partecipe nella ritualizzazione dei sutra.

3. Trasmettere la saggezza del Buddha e dei Maestri - I Shin den Shin - non 
dottrinalmente.

4. Mantenerci nello scorrere del  qui e ora, che non è un punto fisso, ma è 
l’attimo colto di illuminazione, uno scorrere continuo come la recitazione 
dei sutra; entrare nello spazio a-temporale dell’impermanenza infinita. 
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Tutte le dediche in Italiano presentate qui sono traduzioni adottate dal Monastero zen 
Il Cerchio e nei templi collegati. Ogni centro zen in Italia e nel mondo adotta traduzioni 
differenti ma  hanno lo stesso significato di base.

TAKKESAGE

Dai sai ge dap-puku
Mu so fuku den e.
Hi bu nyo rai kyo.
Ko do sho shu jo.

SUTRA  DELLA VESTIZIONE

Come è grande e splendido l’abito dell’Illuminazione. 
Senza forma, eppure avvolge ogni tesoro. 

Così vorrei dispiegare l’insegnamento dell’Illuminato, 
per poter aiutare tutti gli esseri. 

Takkesage - Sutra della vestizione
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SHIGUSEIGAN

Shu-jo mu-hen sei-gan do.
Bon-no mu-jin sei-gan dan.

Ho-mon mu-ryo seigan gaku.
Butsu-do mu-jo sei-gan jo.

 

 I QUATTRO VOTI DEL BODHISATTVA

Gli esseri sono innumerevoli, voto di aiutare tutti.
Le brame sono inesauribili, voto di estirparle tutte.
Gli insegnamenti sono infiniti, voto di apprenderli.
La Via del Buddha è suprema, voto di realizzarla. 

Tutte le dediche in Italiano presentate qui sono traduzioni adottate dal Monastero zen 
Il Cerchio e nei templi collegati. Ogni centro zen in Italia e nel mondo adotta traduzioni 
differenti ma  hanno lo stesso significato di base.

Shiguseigan - I quattro voti 
del Bodhisattva



Hannya Shin Gyo il Sutra del Cuore, si pensa composto in India intorno al 
IV secolo D.C., il Sutra del Cuore è uno dei testi fondamentali del buddismo, 
studiato e recitato ancora oggi nell’ambito della tradizione buddista 
Mahaiana. 

Il Sutra del cuore è una raccolta dell’essenza dell’imponente Sutra della 
grande saggezza, di 600 volumi. In soli 262 caratteri cinesi, vengono 
delineati in modo coinciso il pensiero profondo del buddismo e gli attributi 
della grande compassione alla base della pratica religiosa. Espone l’essenza 
della “perfezione della grande saggezza”. All’interno del sutra viene espresso 
in modo coinciso il concetto di “vuoto”, l’insegnamento centrale del Sutra 
della grande saggezza

L’importanza del testo è dovuta al fatto che esso condensa in pochi versi ciò 
che viene considerato il “cuore” dell’insegnamento buddista: la realizzazione 
completa della Visione profonda. 
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Hannya Shin Gyo - Sutra del Cuore della 
grande sapienza profonda



Kan-ji Zai Bo-satsu. Gyo jin Han-nya Ha-ra-mit-ta ji. Sho ken go ° on kai ku. 
Do is-sai ku yaku. Sha-ri-shi. Shiku fu i ku. Ku fu i shiki. Shiki soku ze ku. Ku 
soku ze shiki. Ju so gyo shiki. Yaku bu nyo ze. Sha-ri-shi ze sho Ho ku so. Fu-sho 
fu-metsu.  Fu-ku fu-jo. Fu-zo fu-gen. Ze-ko ku chu. Mu-shiki mu ju so gyo shiki. 
Mu-gen ni bi zes-shin ni. Mu-shiki sho ko mi soku Ho. Mu-gen kai nai-shi mu-
i-shiki-kai. Mu mu-myo yaku mu mu-myo jin. Nai-shi mu-ro-shi. Yaku mu-ro-
shi jin. Mu-ku shu metsu do. Mu-chi yaku mu-toku. I mu-sho-tok-ko. Bo-dai 
Sat-ta.E Han-nya Ha-ra-mi-ta ° ko. Shin mu kei-ge. Mu-kei-ge ko. Mu u ku fu. 
On-ri is-sai ten-do mu-so. Ku-gyo ne-han. San-ze-sho-butsu. E Han-nya Ha-
ra-mi-ta ° ko. Toku a-noku ta-ra-san-myaku-san-bo-dai. Ko chi Han-nya Ha-
ra-mit-ta. Ze dai-jin-shu. Ze dai-myo-shu. Ze mu jo-shu. Ze mu to-do-shu.No-
jo is-sai-ku. Shin-jitsu fu-ko. Ko setsu Han-nya Ha-ra-mi-ta shu. Soku setsu 
shu watsu. Gya-te gya-te. ° Ha-ra gya-tei. Hara so gya-te. O Bo-ji sowa-ka. 
Han-nya shin-gyo.

Il Bodhisattva Avalokitesvara, praticando la Prajina Paramita, realizzò che 
i cinque elementi sono vuoto sanando tutte le sofferenze. O Sariputta, la 
forma non è differente dal vuoto, il vuoto non è differente dalla forma;  
forma è vuoto, vuoto è forma; ciò vale anche per gli altri quattro elementi: 
sensazione, percezione, discriminazione e coscienza. O Sariputta, tutti i 
Dharma sono vuoto quindi, non hanno né inizio né fine, non sono impuri 
né puri, non si accrescono né diminuiscono. Poiché tutte le cose sono vuoto, 
non c’è né forma,percezione, impulsi, coscienza; non esistono occhio, 
orecchio, naso, lingua, corpo, intelletto; non esiste né colore, né voce, 
olfatto, gusto, tatto, legge; non c’è né il mondo che si vede né il mondo della 
coscienza, non ci sono tenebre né fine delle tenebre, né vecchiaia né morte, 
né inesistenza di vecchiaia e di morte. Non ci sono le quattro verità:  
sofferenza, causa della sofferenza, distruzione della sofferenza, ottuplice 
sentiero. Non esiste né saggezza né miglioramento in quanto non c’è 
nulla da raggiungere. Il Bodhisattva, mediante la Prajna Paramita, supera 
tutti gli ostacoli ed è libero. Essendo libero non esiste più paura, gli errori 
e le illusioni vengono allontanate e si arriva al Nirvana. Tutti i Buddha 
del passato, presente e futuro, mediante la Prajna Paramita, ottengono 
l’illuminazione giusta e perfetta. Perciò il Mantra della Prajna Paramita 
è il Grande Mantra, il Mantra della Grande Chiarezza, il Mantra Supremo, 
il Mantra Incomparabile, è capace di togliere tutte le sofferenze, è verità e 
non falsità. Esso dice: “Andato, andato, andato all’altro riva ed approdato 
all’altra riva. Bodhi Swaha!”
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Maka Hannya Haramitta Shingyo 
Sutra del cuore

Maka Hannya Haramitta Shingyo 
Sutra del cuore
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